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poteva essere privato ad arbitrio ( Supplem. ad 
glossarium Cangianum. Parisiis 1766. ¿ÌU. F ) .
Il Bergantini a b  . invece di ob.
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D aniele . Ho studiato per ¡scoprire a quale 
ufficio fosse egli cancelliere, o nota]o, o segre­
tario . Credetti dapprima che il x. officiohfm  
significar volesse il magistrato de’ dieci savii 
sopra le decime, e che Daniele ne fosse uno 
degli scrivani, cioè coloro che tengono la scrit­
tura ne’ quaderni e libri di conti. M a questo fu 
istituito molto dop^il i447- època che presen­
ta la epigrafe, e non ricevette forma stabile che 
nel 1477, come scrive il S a n d i(^ ol. ir. p. 728.) 
Cosicché se non c' è errore nell’anno dell’ in­
scrizione non può intendersi de’ dieci savii. 
•Piuttosto sospetterei che vi fosse sbaglio nella 
voce officw rvm  e che dovesse leggersi riRO- 
&tm , e allora potrebbesi dire che Daniele fosse 
de segretarii del consiglio d e 'd ie c i. L ’ epitaf­
fio traggo da’ soliti Pallerò e Bergantini.
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A stesano Scaiumella. Nulla più dell’ inscri­
zione so dire . Di questa famiglia eh’ era del­
l’ordine dei segretarii vedremo memorie in 
altre parti . Ebbe ella un Alvise nel i 5o4 e 
i5o7 priore del convento e che fu due volte 
vicario generale ( Cornaro T. II. p. 66.). L ’epi­
grafe del Palf. e Berg.
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L eonello T iuvisano, o T revisano. Se Leo­
nello è qui detto invece che Leonardo, potreb­
be essere figliuolo di Domenico q. Giov. ( A l­
beri Cappellari ); il qual Leonardo, secondo 
che narra il Sabellico, nel 1400 essendo capita­
no di «ei galee ricche di merci straniere si rup­
pe nell’arcipelago con quattro di esse ( Deca l i .  
Lib. V i l i .  p. 4 4 4  )• Gli alberi Barbaro lo fan­
no figliuolo di Vito q. Paolo. Ma non apparisce 
che avesse quel D omenico figliuolo eh’ è nel­
l ’epigrafe tratta da’ solili mss. Palf. e Berg.
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T ommaso T alliti . Cosi ha il ms. Palferiano 
e il Bergantini . Ma il marehese Cesare Lue- 
chesini da me sovraccennato crede debba leg­
gersi ta le n t i  famiglia nota di Lucca .
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T in t o , fa m ig lia  d e lle  p iù  a n tich e  v e n e te , un  
ra m o  d e lla  q u a le  e r a  d e l m a g g io r  c o n sig lio , e 
si estinse n e l i 4 1^- D e l  ra m o  c itta d in o  è i l  q u i 
r ic o rd a to  N ic o lò  ch e  fu  f ig liu o lo  d i D o m e n ic o  
q. F ra n c e s c h in o  . N ic o l o  fu  a v o  d i q u e l N ic o lò  
T in t o  f ig lio  d i C a tta r in o , m e d ic o  e s c r itto re  d e l 
s e co lo  X V I, il q u a le  d ie d e  a lla  lu c e  p u rg a to  e 
c o rre tto  i l  l ib r o  : M arci Antonii Zimarae phi- 
losophi consummatissirni tabula dilucidationum 
in dictis Aristotelis et Averrois. Venetiis apud 
Iuntas i 562 . fo rm a n te  il v o i. XI. d e lle  o p ere  d i 
A ris to tile  c o l  co m m . d i A v e r r o e  . N o i v e n ia ­
m o  d i c iò  in  c o g n iz io n e  n on  p e r c h è  v i s ia  il  
n o m e  d e l T in t o ,  m a  d a  u n a  p o e tic a  co m p o si­
z io n e  m s. d i L u ig i  L u is in i m e d ic o , d i c u i  ra­
g io n a  i l  L ir u t i  (  de’ LeUer. Fruii. T .II . p. 1 4 9 ). 
in  lo d e  d e ll 'o p e r a  d e l  T in t o , d ir e tta  a  C o sta n ­
tino S u r ia n o  . 11 L u is in i p a r im e n ti lo d a  il n o ­
stro  T in to  p e r  c e rte  Lucubrationes editas 1 6 7 4 ,  
c h e  non so su c o s a  s’ a g g ir in o , e d  h a  a n ch e  v e rs i 
s c r it t i  n e l 1 5 6 7  in Nicolaum Tintum Venutum 
medicum diutissime aegrotantem . N e ll ’ istro- 
m e n to  d i d e p u ta z io n e  d i F e d e r ic o  B a d o e r  ossia  
fo n d a z io n e  e d  o rd in e  d e ll ’ A c c a d e m ia  V e n e z ia ­
n a  (  opuscolo della collezione Aldina rarissi-


